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Deteneva pasticche di ecstasy 
Inflitti cinque anni di reclusione 
 
Quella serata d'agosto del 2008 che i carabinieri lo beccarono nel corso di 
un'operazione antidroga tra Giardini Naxos e Taormina, aveva al seguito 54 
pasticche di ecstasy, e si trovava nei pressi di una discoteca, pronto a vendere le 
"pillole dello sballo" secondo l'accusa. 
E ieri mattina per l'operaio trentenne Salvatore Samuele Strano, originario di 
Milazzo, ma residente a Santa Lucia del Mela, è arrivata la condanna per quella 
vicenda. 
Il gup Maria Angela Nastasi gli ha inflitto in regime di giudizio abbreviato cinque 
anni di reclusione e 22.000 euro di multa, l'accusa rappresentata dal pm Franco 
Chillemi aveva chiesto invece la condanna a sei anni di reclusione. 
Strano, che è stato assistito dall'avvocato Alessandro Billè, venne bloccato da due 
carabinieri in borghese della Compagnia di Taormina che la sera tra 1'8 e il 9 
agosto del 2008 effettuarono insieme a parecchi altri colleghi tra Gairdini Naxos e 
Taormina un'operazione di controllo del territorio all'esterno di numerose 
discoteche e sulle strade provinciali e statali.   
Davanti a una discoteca di Giardini Naxos Strano venne individuato mentre cedeva 
una dose di ecstasy a un cliente appena uscito dal dancing, ma non si fermò all'alt 
dei militari e tentò la fuga verso del locale, facendosi largo nella pista da ballo e 
liberandosi del sacchetto con le pasticche mentre correva, sacchetto che fu 
recuperato dai carabinieri. 
La fuga e la cattura del giovane com'è facile immaginare furono piuttosto 
movimentate, e ci fu anche una breve colluttazione: Strano rispondeva infatti oltre 
che di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti anche di resistenza a 
pubblico ufficiale. 
Quella sera globalmente i militari della Compagnia di Taormina effettuarono 
quattro arresti, tutti nella zona di Giardini Naxos. Le manette scattarano oltre che 
per Strano anche per un 45enne di Catania, un 21enne di Acireale, e per un 17enne 
di Acireale. 
Complessivamente i militari sequestrarono 293 pasticche di ecstasy, 17 grammi di 
cocaina, 36 grammi di hascisc, 10 grammi di marijuana, 16 grammi di anfetamina, 
ed ancora 15 flaconi contenenti Lsd e 16 contenenti "popper", la droga sintetica di 
ultima generazione che produce effetti devastanti sugli assuntori. 
I due giovani originari di Acireale vennero invece notati nel parcheggio del locale 
mentre erano a bordo della loro auto e quando gli vennero chiesti i documenti per 
l'identificazione cercarono di disfarsi di una bustina contenente "popper". 
Il 45enne di Catania si trovava invece nel privè di un locale quando i militari lo 



sottoposero a una perquisizione. L'uomo aveva al seguito un vasto "campionario" 
di sostanze stupefacenti, nascosto in un pacchetto di sigarette, e in ogni "sigaretta" 
erano occultate fino a 10 pasticche. Aveva anche un pacchetto di "gomma da 
masticare" che in realtà celava droga e perfino un francobollo che sul retro 
conteneva dosi di Lsd.  
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